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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
ALBERTO LUIGI GUSMEROLI

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche mediante la resocontazione ste-
nografica e la trasmissione attraverso la
web-tv della Camera dei deputati.

Audizione, in videoconferenza, di rappre-
sentanti di Alessandro Nuara, ammini-
stratore delegato di Cube s.r.l.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
ai sensi dell’articolo 144, comma 1, del
Regolamento, l’audizione di Alessandro
Nuara, amministratore delegato di Cube
s.r.l., nell’ambito dell’indagine conoscitiva
sull’intelligenza artificiale: opportunità e
rischi per il sistema produttivo.

Invito chi interviene a volerlo fare sin-
teticamente, in modo da lasciare più spazio
possibile alle domande dei commissari, ri-
servando gli ulteriori approfondimenti ad
un eventuale contributo scritto, che verrà
volentieri acquisito ai lavori della Commis-
sione, focalizzandosi sull’oggetto dell’inda-
gine come definito dal programma.

Do la parola a Alessandro Nuara, am-
ministratore delegato di Cube s.r.l., ricor-
dando che il tempo complessivo a disposi-
zione è di circa otto minuti.

ALESSANDRO NUARA, amministratore
delegato di Cube s.r.l. (intervento in video-
conferenza). Grazie per avermi invitato a
partecipare a questa importante audizione.
Sono Alessandro Nuara, amministratore de-

legato di Cube s.r.l. che è una spin off del
Politecnico di Milano che si occupa di co-
struire soluzioni in ambito di intelligenza
artificiale e di fornire soluzioni in grado di
governare quei modelli di machine learning
che operano nei diversi ambienti, nei di-
versi settori.

Vorrei partire ringraziandovi di questa
opportunità, di averci invitato a parteci-
pare a questa discussione così importante
per il nostro Paese. Veramente Grazie.

Condividerei sullo schermo, in modo
tale di accompagnare le mie parole con
alcune immagini, una presentazione.

Teniamo a sottolineare il ruolo chiave
che hanno gli spin off universitari in questa
sfida che il nostro Paese si accinge ad
affrontare. Gli spin off universitari sono
quel ponte tra ricerca e mercato che con-
sentono, da un lato, di portare sul mercato
le soluzioni innovative più importanti del
mondo della ricerca e dall’altro lato con-
sentono di identificare quelle che sono le
traiettorie più importanti che la ricerca
deve intraprendere per soddisfare le esi-
genze del mercato.

Attraverso la nostra esperienza di col-
laborazione con diverse aziende ci siamo
accorti di quelle che sono le principali
sfide che tutte le aziende italiane oppure
tutti i player più in generale si accingono
ad affrontare per avvicinarsi a quella che
è una totale rivoluzione che il nostro
mercato si troverà ad affrontare. Oltre a
tutte le varie sfide tecniche che riguar-
dano la progettazione, la creazione di
modelli, l’intelligenza artificiale si porta
dietro delle problematiche che coinvol-
gono diverse figure professionali e diverse
aree all’interno delle aziende. Queste pro-
blematiche riguardano anche questioni le-
gate alla trasparenza, alla fiducia, alla
sicurezza e alla governance nell’implemen-
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tazione dell’intelligenza artificiale. Entro
il 2026 infatti le organizzazioni che ren-
deranno operativi i temi di trasparenza,
fiducia e sicurezza verso l’intelligenza ar-
tificiale, vedranno ottenere un migliora-
mento dei risultati del 50 per cento in
termini di adozione, raggiungimento degli
obiettivi di business, accettazione di questi
sistemi da parte degli utenti.

Se pensiamo che l’intelligenza artificiale
presto costituirà il 40 per cento della pro-
duttività, possiamo facilmente intuire che
mettere in piedi queste strategie, implemen-
tare queste strategie è fondamentale di
fatto per competere sul mercato e per
introdurre in modo opportuno l’AI nei no-
stri processi core. È quindi fondamentale
andare a supportare tutti i player, special-
mente le PMI che non sempre hanno le
risorse e le competenze necessarie, in que-
sto percorso appunto di implementazione
di questi punti di trasparenza, fiducia, si-
curezza e governance.

In tal senso Gartner ha proposto un
framework molto interessante e sicura-
mente degno di nota che vuole mettere un
po' di ordine in questa complessità attra-
verso « AI TRiSM », appunto un framework
basato su tre principali ambiti, quindi l’AI
Trust, l’AI Risk e l’AI Security management.

Questo framework si basa poi su quattro
pillars, che sono quelli dell’explainability,
del model monitoring, del ModelOps e l’AI
application security e privacy. Io mi soffer-
merei sul primo di questi pillars per poi
lasciare gli approfondimenti nella docu-
mentazione che vi invierò.

L’explainability e il model monitoring
sono due elementi che spesso troviamo in
soluzioni presenti sul mercato perché con-
corrono allo stesso obiettivo, ovvero quello
di fare in modo che i sistemi di intelligenza
artificiale effettivamente si comportino come
noi desideriamo e come noi ci aspettiamo.
L’explainability consente appunto attra-
verso delle tecniche e degli strumenti di
meglio comprendere come funziona il mo-
dello e quindi a far guadagnare fiducia nei
confronti appunto degli utilizzatori. L’ex-
plainability consente di descrivere un mo-
dello, evidenziarne i punti di forza e di
debolezza, prevederne il comportamento

sulla base dei vari input che questo può
processare e a cui dovrà rispondere e rile-
vare potenziali bias per identificare le po-
tenziali distorsioni o imparzialità nel com-
portamento delle previsioni e nelle deci-
sioni prese dal modello. Il beneficio quindi
è quello di aumentare trust e quindi l’uti-
lizzo di questi sistemi.

Il model monitoring concorre sempre
allo stesso obiettivo ma in modo diverso,
nel senso che si si occupa di fare in modo
che le performance del modello siano du-
rature nel tempo. Ciò che si nota infatti è
che spesso rilasciando un modello in pro-
duzione dopo un primo periodo si osserva
un decadimento delle performance. Questo
è tipicamente dovuto al fatto che il contesto
in cui operano i sistemi di machine learning
è dinamico, si evolve nel tempo. Quindi
magari il contesto in cui opera oggi non è
uguale al contesto in cui è stato addestrato,
nel quale sono stati prelevati i dati per
l’addestramento. Per questo motivo è op-
portuno monitorare continuamente i mo-
delli e prendere delle azioni correttive volte
a ripristinare le performance anche perché
i modelli impattano poi su piani di business
molto importanti, impattano sulla produt-
tività e in alcuni casi anche su decisioni di
natura sociale ed etica e quindi molto im-
portanti.

Il model monitoring consente in sintesi
di verificare l’accuratezza dei modelli, di
rilevare anomalie o cambiamenti nei dati
con cui è stato addestrato, prevenire di-
storsioni, perdita di dati e infine consente
di proteggere da insani attacchi. Ecco
tutti questi strumenti sono a disposizione
di quelle aziende che vogliono introdurre
l’AI in modo sicuro. Quello che consi-
gliamo è proprio di supportare le aziende,
specialmente le PMI, che spesso non di-
spongono delle risorse e delle competenze
necessarie, nell’adozione di queste strate-
gie attraverso campagne di sensibilizza-
zione ed educazione e anche ovviamente
un sostegno finanziario per l’accesso a
queste tecniche e tecnologie. Grazie.

PRESIDENTE. Grazie. Chiedo se vi siano
interventi. Onorevole Pavanelli.
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EMMA PAVANELLI. Grazie presidente.
Io la ringrazio per il suo intervento e spero
che ci invierà maggiori informazioni per
poter approfondire ulteriormente e con la
calma dovuta.

Io volevo capire, perché quello che ci ha
esposto fino adesso ci fa capire che per
sviluppare i modelli e migliorarli in ma-
niera costante (da quello che ci dice) ov-
viamente servono persone formate, persone
che hanno la capacità di poter lavorare in
questo settore.

Allora, anche se questa è la Commis-
sione attività produttive e ovviamente ci
occupiamo di imprese (e la ringrazio per lo
spunto sul dedicare risorse per le imprese
affinché le PMI si possano avvicinare a
questo tipo di sistemi) volevo capire come
immaginate – anche come appunto spin off
di una università che evidentemente ha
fatto un certo tipo di percorso di forma-
zione – in che modo possiamo formare i
nostri giovani, e non solo i nostri giovani
ma anche chi insegna ai nostri giovani, per
renderli pronti ad affrontare questa novità
quando entreranno nel mondo del lavoro e
qualche imprenditore innovativo (anche di
piccole e medie imprese) vorrà cominciare
a fare anche qui una transizione digitale in
questo senso. Mi domandavo se da una
parte avevate anche voi delle proposte. In-
somma lei è giovane e avrà anche delle idee
su come poter avere questa giusta forma-
zione.

La seconda domanda è se ritenete che ci
sia la necessità di legiferare onde evitare
che quei sistemi di intelligenza artificiale
possano divulgare fake news, divulgare an-
che notizie che non contengono quelle pre-
cauzioni per la parte sociale di cui ci par-
lava lei, che magari includono le donne,
includono le minoranze, includono tutte le
tipologie di informazione che in realtà già
ci sono. Ecco, volevo capire se anche da
questo punto di vista come impresa, come
spin off vi state approcciando, vi state do-
mandando se appunto c’è la necessità di
legiferare e in quali modi. Grazie.

ALESSANDRO NUARA, amministratore
delegato di Cube s.r.l. (intervento in video-
conferenza). Grazie mille per le domande.

Rispondendo alla prima domanda, sicu-
ramente è necessario sviluppare delle com-
petenze molto specializzate nell’ambito del-
l’intelligenza artificiale a partire dalle uni-
versità. Però, come accennavo prima, non
soltanto nell’ambito tecnico, quindi specia-
listico, dell’informatica o della matematica,
per poi formare delle menti capaci di svi-
luppare nuove soluzioni.

Però ciò che emerge oggi è che l’intel-
ligenza artificiale è una disciplina trasver-
sale che investe diversi settori e diverse
competenze. Quindi è opportuno intro-
durre in diversi corsi di studio questa di-
sciplina ovviamente con un taglio diverso,
economico, di comunicazione e via di-
cendo, al fine di formare al più presto
possibile nuovi professionisti che padroneg-
giano queste tecniche.

Per andare a sviluppare vera innova-
zione, e quindi creare valore per l’ecosi-
stema italiano, quello che suggerirei di fare
è di alimentare un circolo virtuoso (che un
po' vi ho accennato) tra spin off, start up,
piccole aziende e mondo della ricerca, in
modo tale da alimentare questi ponti che
presentano questi player, incentivando la
collaborazione.

Quindi, ad esempio, borse di studio per
dottorati finanziati dalle aziende in cui
anche le più piccole aziende possono fi-
nanziare i progetti di ricerca che possano
generare una innovazione che non sia sol-
tanto incrementare rispetto a quello che si
fa, perché l’innovazione incrementale è
quella che viene spazzata via facilmente,
ma una innovazione che sia disrupting,
rivoluzionaria, che può essere solo frutto di
una lunga ricerca scientifica, tipicamente
inaccessibile alle start up che hanno biso-
gno di sopravvivere velocemente al mer-
cato.

Quindi supportare la ricerca però indi-
rizzata dalle start up e dagli spin off o
anche dalle aziende è sicuramente un modo
per generare innovazione e disrupting made
in Italy, ecco.

Rispondendo alla seconda domanda: as-
solutamente sì, è opportuno regolamentare,
prendere dei provvedimenti anche legisla-
tivi per limitare quelli che sono gli utilizzi
malevoli dell’intelligenza artificiale che pos-
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sono determinare anche problemi di sicu-
rezza, di discriminazione, problemi etici,
sociali. Non è affatto irrilevante, anzi è
opportuno prendere delle contromisure fin
da subito. Se ne sono accorti ormai tutti i
Paesi, anche quelli che inizialmente erano
più permissivi all’inizio di queste tecniche.
Ovviamente imporre delle limitazioni, delle
regolamentazioni, può rallentare special-
mente chi non è in grado di formare poi le
figure interne capaci poi di governare que-
ste complessità e sto parlando ancora una
volta delle PMI. Per cui se da un lato è
opportuno regolamentare, definire delle
norme al fine di prevenire questi rischi,
dall’altro lato è opportuno poi supportare
le PMI (o comunque chiunque non abbia le
risorse adatte) al fine di governare la com-
plessità introdotta dalle stesse normative
attraverso finanziamenti e sostegni econo-
mici nell’utilizzo di strumenti e tecniche
volte appunto al controllo etico degli stru-
menti di intelligenza artificiale e anche
attraverso consulenze specializzate di esperti
nel settore.

PRESIDENTE. Non essendoci richieste
di intervento, ringrazio l’ospite intervenuto
e dichiaro conclusa l’audizione.

Audizione, in videoconferenza, di rappre-
sentanti di Netcomm.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
ai sensi dell’articolo 144, comma 1, del
Regolamento, l’audizione di rappresentanti
di Netcomm, nell’ambito dell’indagine co-
noscitiva sull’intelligenza artificiale: oppor-
tunità e rischi per il sistema produttivo.

Invito chi interviene a volerlo fare sin-
teticamente, in modo da lasciare più spazio
possibile alle domande dei commissari, ri-
servando gli ulteriori approfondimenti ad
un eventuale contributo scritto, che verrà
volentieri acquisito ai lavori della Commis-
sione, focalizzandosi sull’oggetto dell’inda-
gine come definito dal programma.

Do la parola a Roberto Liscia, presi-
dente di Netcomm, ricordando che il tempo
complessivo a disposizione è di circa otto
minuti.

ROBERTO LISCIA, presidente di Net-
comm (intervento in videoconferenza). Gra-
zie presidente. Ringrazio la Commissione
per avermi invitato a questo importante
incontro-dibattito, anche perché ovvia-
mente l’intelligenza artificiale per il nostro
settore è e sarà il motore di cambiamento
principale.

Voi sapete che noi rappresentiamo pra-
ticamente 500 imprese del settore del com-
mercio elettronico, tutte le imprese della
filiera – quindi tutta la parte logistica piut-
tosto che gli operatori dell’e-commerce –,
ed è un settore che in Italia ormai coinvolge
circa 200 mila imprese che vendono on-
line, con un’occupazione di circa 370 mila
occupati. È un settore che fattura circa 70
miliardi di euro ed è il primo settore (da
una analisi econometrica che abbiamo fatto)
che di fatto cresce e che cresce come primo
settore di crescita del fatturato. Quindi
partecipa al PIL in maniera rilevante, par-
tecipa all’occupazione di qualità e parte-
cipa soprattutto all’export. In particolare
poi siamo fondatori dell’associazione euro-
pea, che adesso conta 23 Paesi, e quindi
abbiamo un osservatorio di circa 150 mila
imprese associate, tenendo conto che in
Europa ci sono, in questo momento, un
milione di imprese che vendono on line.

La vendita on line è un elemento di
importanza vitale non soltanto per il com-
mercio ma anche per l’occupazione, perché
è un settore che occupa un’occupazione
intellettuale di alto livello, ed è il settore,
secondo alcune indagini fatte a livello in-
ternazionale, che sarà tra i primi ad uti-
lizzare l’intelligenza artificiale insieme alla
medicina, alle telecomunicazioni e ad al-
cuni settori che conosceranno tutti, in qual-
che misura, l’impatto dell’AI.

In particolare val la pena ricordare che
l’AI impatta nella filiera del commercio
elettronico sull’analisi dei dati, sulla pro-
gettazione del prodotto, sulla personalizza-
zione delle esperienze del cliente, sull’assi-
stenza, sulla logistica, sulla sicurezza ed
evidentemente tutti questi elementi sono
elementi che cambieranno in maniera so-
stanziale il modo di fare prodotti, distri-
buzione, logistica e commercio.
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Però ci sono in qualche misura tre
elementi che possono classificare l’im-
patto dell’AI sull’e-commerce. Come dice il
filosofo Luciano Floridi l’AI impatta in tre
maniere. Da un lato migliora l’efficienza,
dall’altro migliora l’efficacia e dall’altro
consente di avere strategie alternative e
sviluppare uno dei posizionamenti di mer-
cato. Solo per dare la dimensione di cosa
significano queste tre classificazioni: evi-
dentemente che l’AI migliora l’efficienza
nel senso che può migliorare lo sviluppo
di contenuti, può migliorare la logistica
(anzi già lo sta facendo) può migliorare
tutti gli aspetti della supply chain, è pa-
lese. Sotto il profilo dell’efficacia eviden-
temente migliora la personalizzazione al-
l’ingaggio, la relazione col cliente, come in
qualche misura si faceva nel commercio
tradizionale, si riesce a capire quali sono
le esigenze dell’interlocutore. Dall’altro ov-
viamente l’AI migliora e permette di svi-
luppare nuovi modelli di business, per-
mette di sviluppare nuovi prodotti, per-
mette di sviluppare anche la possibilità di
consentire ad esempio nel fashion, nel-
l’abbigliamento, la possibilità di svilup-
pare nuove collezioni che siano più in
linea con i desiderata del mercato, sia
nazionale che internazionale.

Ecco questi sono gli aspetti positivi,
evidentemente ci sono degli aspetti su cui
fare molta attenzione. Oggi le imprese
italiane sono molto piccole e l’AI, come
sappiamo, si sviluppa se ci sono anche
(come c’era nell’assetto delle produzioni)
delle economie di scala. Oggi si passa
dalle economie di scala della produzione,
all’economia di scala della conoscenza.
Evidentemente le aziende che hanno una
dimensione piccola hanno più difficoltà a
sviluppare economie di scala per quanto
riguarda la messa a fattore comune di
dati, di elementi di contenuto, per creare
il generative, se vogliamo l’AI generativa
che ha bisogno non soltanto di algoritmi
ma ovviamente di molti contenuti che
consentono di migliorare l’attività dell’im-
presa verso il mercato.

Da questo punto di vista mancano le
competenze e vorrei ricordare che c’è un
elemento importantissimo qui, perché con

l’AI act, ma anche con le direttive prece-
denti, il venditore è responsabile nei con-
fronti del cliente e del mercato di cosa
vende e mette a disposizione del suo cliente.

Quindi il vero problema che si porrà
in futuro è che se non si hanno le com-
petenze per valutare che tipo di AI si è
messo in un gioco, oppure che tipo di AI
si è messo in un prodotto elettronico,
elettrico, o in qualsiasi altro prodotto
anche di tipo più tradizionale, la respon-
sabilità del produttore e del distributore
e addirittura dell’operatore logistico, di-
venta una responsabilità nei confronti del
cliente finale. Quindi ci sono dei gran-
dissimi impatti di responsabilità che l’AI
condiziona, e in qualche misura coinvolge,
sul quale vi è la necessità di portare le
competenze giuste non soltanto per svi-
luppare gli algoritmi e i modelli di in-
telligenza e, se vogliamo, di generative
Artificial Intelligence, ma la necessità di
capire come comprare anche servizi e
prodotti di terzi. La dimensione delle pic-
cole imprese italiane, che naturalmente
mancano delle competenze non solo per
sviluppare la tecnologia ma per com-
prarla, diventa un elemento di criticità
molto importante. Ricordo a questa Com-
missione che è vero che il 4.0 ha facilitato
l’industria manifatturiera nell’accedere a
finanziamenti per migliorare l’efficienza
attraverso i finanziamenti e il credito age-
volato per acquistare macchinari. Ma molti
di questi sono stati acquistati soltanto
perché c’era la disponibilità di portare in
qualche misura a credito gli acquisti ef-
fettuati, ma poi non sono stati utilizzati
appieno perché mancavano le competenze
all’interno delle aziende.

Quindi, per concludere, sicuramente l’AI
è una grande opportunità per il sistema
Italia, è una grande opportunità per questo
settore che è un settore trainante dell’eco-
nomia italiana – pensiamo anche soltanto
come l’AI può migliorare il contenimento
delle frodi nei sistemi di pagamento nel
commercio elettronico (cosa che sta già
capitando) –, ma è anche un grande rischio
per le imprese se non riusciamo a trovare
un meccanismo da un lato per creare si-
stemi di imprese che abbiano una dimen-
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sione anche cooperativa – come erano i
distretti di una volta – quindi collabora-
zione tra le imprese per permettere di
creare dimensioni tecnologiche sufficiente-
mente utili al sistema delle imprese ita-
liane, e se non riusciamo, in qualche mi-
sura, a facilitare i finanziamenti e le age-
volazioni alle imprese per dotarsi delle
competenze e delle tecnologie necessarie.

PRESIDENTE. Non essendoci altre ri-
chieste di intervento, ringrazio l’ospite in-
tervenuto e dichiaro conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.35.

Licenziato per la stampa
il 13 dicembre 2023

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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